
La capra di Roccaverano

La La consistenzaconsistenza
I capi censiti in Piemonte nel 2006 
ammontavano a circa 1.400, distribuiti quasi 
tutti nella Langa Astigiana Val Bormida (oltre 
alcuni in provincia di Alessandria).

Le tecniche di allevamentoLe tecniche di allevamento
La tecnica più diffusa è l’allevamento semi-stanziale, con sfruttamento dei 
pascoli durante tutto il periodo vegetativo e modeste integrazioni di fieno 
d’inverno.

Le caratteristiche morfologicheLe caratteristiche morfologiche
Taglia media con 70 kg di peso vivo per i maschi e 
55 kg per le femmine. Testa fine, con orecchie 
portate quasi orizzontalmente e, nel 75% dei casi, 
priva di corna nei due sessi. Mantello a pelo 
prevalentemente lungo, di colore variabile (marrone, 
nero o grigio) intero o pezzato.  

Le caratteristiche produttiveLe caratteristiche produttive
Prevalente è l’indirizzo “latte”, con produzione 
di Robiole di Roccaverano pure caprine e di 
Robiole tradizionali miste caprine, ovine e 
vaccine oltre ai capretti di 10-12 kg di peso 
vivo. Formaggio con DOP fin dal 1992. 

Razze Autoctone a Rischio di estinzione -SoZooAlp

Iniziative per la conservazioneIniziative per la conservazione
Registro Anagrafico gestito dall’APA di Asti, Centro becchi C.M. Langa
Astigiana-Val Bormida. Progetti di selezione della razza e valorizzazione della 
Robiola di Roccaverano. 

 


